
 

 

 

 

 

 

Sabato 2 Agosto 2025 
La Via Stockalper da Gondo a Simplon Dorf (Svizzera) 

Partenza: h 06:30 c/o Polizia di Stato, via Carlo Emanuele III, 1 

Accesso: Bus (sino a raggiungimento dei posti disponibili) 

Referente escursione: Mario Vigani 

Coadiuvante escursione: Mauro Vischi 

Tempo di percorrenza: 3h30' circa (escluse le soste) 

Lunghezza del percorso (traversata): 10 km circa 

Dislivello totale: + 675 /- 65 mt 

Quota minima: 867 mt  Quota massima: 1477 mt 

Difficoltà: E  Pranzo: al sacco 

 

IMPORTANTE: per l'escursione bisogna avere con sé la Carta di Identità, valida 

per l'espatrio ed è suggerita anche la Tessera Sanitaria 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA ENTRO mercoledì 30 luglio 

• telefonando al 338-4093716 (o inviando messaggio WhatsApp) 

• tramite posta elettronica: micologicovoghera@gmail.com 

La partecipazione è riservata agli associati. 

Gli organizzatori si riservano di modificare o sospendere l’escursione in caso di 

maltempo (anche se solo previsto). 
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Una escursione in territorio elvetico per 
percorrere le Gole di Gondo. Lo storico 

valico alpino si snoda lungo quattro 
generazioni di strade (romana, Stockalper, 

Napoleone, strada nazionale). Il sentiero 

Stockalperweg è un'esperienza unica nel 
suo genere e un’avventura etnografica, 

che combinata con le attrattive culturali e 
una flora alpina impressionante in uno 

scenario montano imponente, è una vera 

e propria esperienza.  
 

DESCRIZIONE DELL'ITINERARIO:  

La camminata inizia sotto l’ombra severa 
della Torre Stockalper di Gondo, arroccata 

su un masso di porfido a 822 m di quota. 
Qui, in questo crocevia di genti e merci, si 

respira ancora l’antico spirito Walser: il 

dialetto germanofono, le case di pietra a 
tetto di lose e gli “Stüben”, le stanze calde 

intarsiate di legno scuro, raccontano secoli 
di fatica e commercio. I vecchi del villaggio 

narrano con orgoglio delle miniere d’oro 

che, fino al XIX secolo, arricchirono le famiglie locali. 
Il sentiero, lungo poco più di 9 chilometri con 675 metri di dislivello positivo, si 

inoltra presto in un canyon dominato da austere pareti di granito. I primi ponti e le 
passerelle sospese furono voluti da Napoleone per garantire il transito ai suoi 

soldati: ancora oggi, camminandovi, si 
avverte il mormorio dell’acqua del 

torrente Diveria, un eco antico di fatica 

militare e mani locali in trincea. Qui le 
guide raccontano di quando i mastri 

muratori di Brig misero in opera le arcate 
in pietra, lavorando in bilico su scale di 

legno durante le estati di piena. 

Poco oltre, tra siepi di rododendri e ciuffi 
di genziane, si aprono le gallerie romane, 

diventata zona dei bunker – memoria 
gelida della Prima Guerra Mondiale – che 

ha la sua maggiore espressione nel Forte 

di Gondo. Nei bassi cunicoli, in cui 
l’umidità filtra dai contrafforti originali in 

basalto, sfiorando la parete, pare di 
toccare i segni degli antichi legionari. Nel 

fresco delle volte si distingue ancora il 

basolato di epoca imperiale. Questa fu la 
prima base della Via del Sale che Kaspar 

Stockalper – il magnate di Brig – 
trasformò nel Seicento in uno dei tracciati 

mercantili più redditizi delle Alpi. 



 

Al termine del tunnel si 

erge l’“Alte Kaserne” 
napoleonica, oggi 

piccolo museo con 

modellini in scala e 
pannelli che illustrano 

la costruzione della 
strada del Sempione. 

Vedremo di visitare 

questo monumento, 
dove un tempo i 

militari si fermavano 
per assaggiare un 

sorso di vino bianco 

locale, e stemperare 
così le tensioni del 

presidio. 

Superata questa zona, il sentiero sbuca nel Vallone di Gabi, dove le baite di pietra 

con fienili in legno accolgono ancora mucche di razza Simmental. Durante l’estate, 

le famiglie portano le mandrie in alpeggio e organizzano “Ridefeste”, feste conviviali 

attorno al formaggio d’alpe. 

Nell’ultimo tratto, con la montagna che si apre verso i pascoli di Simplon, la 
vegetazione lascia spazio a estesi maggenghi. A 1472 m si raggiunge Simplon Dorf, 

villaggio di pietra bianca dalle finestre incorniciate di fiori rossi. Qui, nella chiesa 

seicentesca, un organo barocco ancora echeggia inni Walser, mentre l’Ecomuseo, 
ricavato in una dimora del 1400, espone utensili da cucina, fotografie di famiglia e 

uno splendido tavolato ligneo che racconta l’inverno lungo il passo. 

Con questo 

itinerario, ogni 

passo diventa un 
tuffo nelle vite di 

pastori, soldati e 
mercanti che, per 

duemila anni, 
hanno 

attraversato e 

plasmato queste 
gole. 

Un’esperienza 
che mescola 

storia, paesaggio 

e tradizioni, per 
scoprirle davvero 

con il cuore dei 
suoi abitanti. 

 



 

REGOLE DA RISPETTARE PER LA BUONA RIUSCITA DELL’ESCURSIONE 

 
Indossare SEMPRE calzature da escursionismo con suola antiscivolo. In aiuto alla 

camminata, si raccomanda di utilizzare bastoncini telescopici da trekking. 

Non sopravanzare il capo gita e non abbandonare il gruppo o il sentiero: chiunque lo 

faccia sarà considerato ‘fuori gita’, ai fini della responsabilità assicurativa propria e degli 

organizzatori. 

Segnalare tempestivamente agli accompagnatori ogni problema. Annotarsi il numero 

telefonico del gruppo e/o del capo gita, da utilizzare in caso di perdita di contatto col 

gruppo. Essere solidale e proattivo con gli altri partecipanti alla gita. 

L’escursione richiede impegno fisico, da valutare individualmente sulla base delle 

caratteristiche del percorso sopra descritte, ed è necessario essere in buono stato di 

salute e svolgere regolarmente attività fisica.  

Consigliati nello zaino: cappello, giacca antivento e indumenti antipioggia. 

 

 

 

SPESA FINALE  

La data di conferma vale come prenotazione del posto bus. Il numero minimo di 

partecipanti previsto è di 30 persone. Il costo totale del noleggio e delle spese 

accessorie verrà suddiviso a seconda del numero totale di partecipanti. Se si avranno 

meno di 30 adesioni, a discrezione del referente, il trasferimento potrà essere con auto 

propria e solo se si arriva ad un numero minimo di 12 partecipanti, accompagnatori 

esclusi. Diversamente, l’escursione sarà annullata o rinviata. 

 

Prossima escursione: 14 SETTEMBRE 2025 

DA PELLA AL SANTUARIO DELLA MADONNA DEL SASSO (NO) 
 

 

Sito Internet: www.micologicovoghera.it 

Facebook: Gruppo Micologico Vogherese - Escursionisti 

 

http://www.micologicovoghera.it/

